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Brani	biblici	
per	gli	incontri	dei	gruppi	sinodali	
(da	A&	e	Luca,	nell'anno	C)	

Luca	21,	25-28;	34-36	

Cambiamen5	clima5ci	cuori	appesan55	paura	stare	svegli	preghiera.	

25Vi	saranno	segni	nel	sole,	nella	luna	e	nelle	stelle,	e	sulla	terra	angoscia	di	popoli	in	ansia	per	il	fragore	del	
mare	e	dei	flu9,	26mentre	gli	uomini	moriranno	per	la	paura	e	per	l’a;esa	di	ciò	che	dovrà	accadere	sulla	
terra.	Le	potenze	dei	cieli	infa9	saranno	sconvolte.	27Allora	vedranno	il	Figlio	dell’uomo	venire	su	una	nube	
con	grande	potenza	e	gloria.	28Quando	cominceranno	ad	accadere	queste	cose,	risollevatevi	e	alzate	il	capo,	
perché	la	vostra	liberazione	è	vicina».	
29E	disse	loro	una	parabola:	«Osservate	la	pianta	di	fico	e	tu9	gli	alberi:	30quando	già	germogliano,	capite	
voi	stessi,	guardandoli,	che	ormai	l’estate	è	vicina.	31Così	anche	voi:	quando	vedrete	accadere	queste	cose,	
sappiate	che	il	regno	di	Dio	è	vicino.	32In	verità	io	vi	dico:	non	passerà	questa	generazione	prima	che	tu;o	
avvenga.	33Il	cielo	e	la	terra	passeranno,	ma	le	mie	parole	non	passeranno.	
34State	a;enQ	a	voi	stessi,	che	i	vostri	cuori	non	si	appesanQscano	in	dissipazioni,	ubriachezze	e	affanni	della	
vita	e	che	quel	giorno	non	vi	piombi	addosso	all’improvviso;	35come	un	laccio	infa9	esso	si	abba;erà	sopra	
tu9	coloro	che	abitano	sulla	faccia	di	tu;a	la	terra.	36Vegliate	in	ogni	momento	pregando,	perché	abbiate	la	
forza	di	sfuggire	a	tu;o	ciò	che	sta	per	accadere	e	di	comparire	davanQ	al	Figlio	dell’uomo».	

Luca	3,	2-4;10-14	

La	parola	‘cade’;	voce	che	grida;	la	strada;	cosa	dobbiamo	fare?	

2Sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di 
Zaccaria, nel deserto. 3Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 4com’è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaia: 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
10Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». 11Rispondeva loro: «Chi ha 
due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». 
12Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa 
dobbiamo fare?». 13Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 
fissato». 14Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». 
Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle 
vostre paghe». 

AA	8,26-39	

Sulla	strada;	capire	ciò	che	si	legge;	il	baGesimo.	

26Un	angelo	del	Signore	parlò	a	Filippo	e	disse:	«ÀlzaQ	e	va’	verso	il	mezzogiorno,	sulla	strada	che	scende	da	
Gerusalemme	a	Gaza;	essa	è	deserta».	27Egli	si	alzò	e	si	mise	in	cammino,	quand’ecco	un	EWope,	eunuco,	
funzionario	di	Candace,	regina	di	EQopia,	amministratore	di	tu9	i	suoi	tesori,	che	era	venuto	per	il	culto	a	
Gerusalemme,	28stava	ritornando,	seduto	sul	suo	carro,	e	leggeva	il	profeta	Isaia.	29Disse	allora	lo	Spirito	a	
Filippo:	«Va’	avanQ	e	accòstaQ	a	quel	carro».	30Filippo	corse	innanzi	e,	udito	che	leggeva	il	profeta	Isaia,	gli	
disse:	«Capisci	quello	che	stai	leggendo?».	31Egli	rispose:	«E	come	potrei	capire,	se	nessuno	mi	guida?».	E	
invitò	Filippo	a	salire	e	a	sedere	accanto	a	lui.	32Il	passo	della	Scri;ura	che	stava	leggendo	era	questo:	
Come	una	pecora	egli	fu	condoGo	al	macello	



e	come	un	agnello	senza	voce	innanzi	a	chi	lo	tosa,	
così	egli	non	apre	la	sua	bocca.	
33Nella	sua	umiliazione	il	giudizio	gli	è	stato	negato,	
la	sua	discendenza	chi	potrà	descriverla?	
Poiché	è	stata	recisa	dalla	terra	la	sua	vita.	
34Rivolgendosi	a	Filippo,	l’eunuco	disse:	«Ti	prego,	di	quale	persona	il	profeta	dice	questo?	Di	se	stesso	o	di	
qualcun	altro?».	35Filippo,	prendendo	la	parola	e	partendo	da	quel	passo	della	Scri;ura,	annunciò	a	lui	
Gesù.	36Proseguendo	lungo	la	strada,	giunsero	dove	c’era	dell’acqua	e	l’eunuco	disse:	«Ecco,	qui	c’è	
dell’acqua;	che	cosa	impedisce	che	io	sia	ba;ezzato?».	[37]	38Fece	fermare	il	carro	e	scesero	tu9	e	due	
nell’acqua,	Filippo	e	l’eunuco,	ed	egli	lo	ba;ezzò.	39Quando	risalirono	dall’acqua,	lo	Spirito	del	Signore	rapì	
Filippo	e	l’eunuco	non	lo	vide	più;	e,	pieno	di	gioia,	proseguiva	la	sua	strada.	

AA	10,1-33	

Avere	sogni;	ascoltare	lo	spirito;	i	pagani	oggi.	

1Vi era a Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte detta Italica. 
2Era religioso e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al 
popolo e pregava sempre Dio. 3Un giorno, verso le tre del pomeriggio, vide 
chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 
4Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c’è, Signore?». Gli rispose: «Le tue 
preghiere e le tue elemosine sono salite dinanzi a Dio ed egli si è ricordato di te. 5Ora 
manda degli uomini a Giaffa e fa’ venire un certo Simone, detto Pietro. 6Egli è ospite 
presso un tale Simone, conciatore di pelli, che abita vicino al mare». 7Quando l’angelo 
che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un soldato, 
uomo religioso, che era ai suoi ordini; 8spiegò loro ogni cosa e li mandò a Giaffa. 
9Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, 
verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. 10Gli venne fame e voleva prendere 
cibo. Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: 11vide il cielo aperto e un oggetto 
che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. 12In essa 
c’era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo. 13Allora risuonò una 
voce che gli diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». 14Ma Pietro rispose: «Non 
sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di impuro». 15E la 
voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano». 16Questo 
accadde per tre volte; poi d’un tratto quell’oggetto fu risollevato nel cielo. 17Mentre 
Pietro si domandava perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, 
ecco gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di Simone, si 
presentarono all’ingresso, 18chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro, fosse 
ospite lì. 19Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: 
«Ecco, tre uomini ti cercano; 20àlzati, scendi e va’ con loro senza esitare, perché sono 
io che li ho mandati». 21Pietro scese incontro a quegli uomini e disse: «Eccomi, sono 
io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 22Risposero: «Il 
centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutta la nazione dei 
Giudei, ha ricevuto da un angelo santo l’ordine di farti venire in casa sua per ascoltare 
ciò che hai da dirgli».23Pietro allora li fece entrare e li ospitò. 
Il giorno seguente partì con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. 24Il 
giorno dopo arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli con i parenti e gli amici 
intimi che aveva invitato. 25Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio gli andò incontro 
e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. 26Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: 
anche io sono un uomo!». 27Poi, continuando a conversare con lui, entrò, trovò riunite 
molte persone 28e disse loro: «Voi sapete che a un Giudeo non è lecito aver contatti o 
recarsi da stranieri; ma Dio mi ha mostrato che non si deve chiamare profano o 
impuro nessun uomo. 29Per questo, quando mi avete mandato a chiamare, sono 
venuto senza esitare. Vi chiedo dunque per quale ragione mi avete mandato a 
chiamare». 30Cornelio allora rispose: «Quattro giorni or sono, verso quest’ora, stavo 



facendo la preghiera delle tre del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un 
uomo in splendida veste 31e mi disse: “Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita e 
Dio si è ricordato delle tue elemosine. 32Manda dunque qualcuno a Giaffa e fa’ venire 
Simone, detto Pietro; egli è ospite nella casa di Simone, il conciatore di pelli, vicino al 
mare”. 33Subito ho mandato a chiamarti e tu hai fatto una cosa buona a venire. Ora 
dunque tutti noi siamo qui riuniti, al cospetto di Dio, per ascoltare tutto ciò che dal 
Signore ti è stato ordinato». 

Luca	18,35-43	

Lungo	la	strada;	chi	è	che	grida?;	vedere	di	nuovo.	

35Mentre	si	avvicinava	a	Gerico,	un	cieco	era	seduto	lungo	la	strada	a	mendicare.	36Sentendo	passare	la	
gente,	domandò	che	cosa	accadesse.	37Gli	annunciarono:	«Passa	Gesù,	il	Nazareno!».	38Allora	gridò	
dicendo:	«Gesù,	figlio	di	Davide,	abbi	pietà	di	me!».	39Quelli	che	camminavano	avanQ	lo	rimproveravano	
perché	tacesse;	ma	egli	gridava	ancora	più	forte:	«Figlio	di	Davide,	abbi	pietà	di	me!».	40Gesù	allora	si	fermò	
e	ordinò	che	lo	conducessero	da	lui.	Quando	fu	vicino,	gli	domandò:	41«Che	cosa	vuoi	che	io	faccia	per	te?».	
Egli	rispose:	«Signore,	che	io	veda	di	nuovo!».	42E	Gesù	gli	disse:	«Abbi	di	nuovo	la	vista!	La	tua	fede	Q	ha	
salvato».	43Subito	ci	vide	di	nuovo	e	cominciò	a	seguirlo	glorificando	Dio.	E	tu;o	il	popolo,	vedendo,	diede	
lode	a	Dio.	

AA	19,1-6	

Lo	spirito	sconosciuto;	il	nostro	baGesimo;	capacità	di	parlare.	

1Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. 2Qui trovò un Giudeo di nome 
Aquila, nativo del Ponto, arrivato poco prima dall’Italia, con la moglie Priscilla, in 
seguito all’ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei. Paolo si recò da 
loro 3e, poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì in casa loro e lavorava. Di 
mestiere, infatti, erano fabbricanti di tende. 4Ogni sabato poi discuteva nella sinagoga 
e cercava di persuadere Giudei e Greci. 
5Quando Sila e Timòteo giunsero dalla Macedonia, Paolo cominciò a dedicarsi tutto alla 
Parola, testimoniando davanti ai Giudei che Gesù è il Cristo. 6Ma, poiché essi si 
opponevano e lanciavano ingiurie, egli, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue 
ricada sul vostro capo: io sono innocente. D’ora in poi me ne andrò dai pagani». 

AA	16,11-15	

Uscire	fuori;	gli	incontri;	nella	casa.	

11Salpati da Tròade, facemmo vela direttamente verso Samotràcia e, il giorno dopo, 
verso Neàpoli 12e di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della 
Macedonia. Restammo in questa città alcuni giorni. 13Il sabato uscimmo fuori della 
porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera e, dopo aver preso 
posto, rivolgevamo la parola alle donne là riunite. 14Ad ascoltare c’era anche una 
donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in 
Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo. 15Dopo essere stata 
battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò dicendo: «Se mi avete giudicata fedele 
al Signore, venite e rimanete nella mia casa». E ci costrinse ad accettare. 

Luca	19,45-48	

Chiesa/casa	di	preghiera;	come	e	chi	ascolto.	



45Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano, 46dicendo loro: 
«Sta scritto: 
La mia casa sarà casa di preghiera. 
Voi invece ne avete fatto un covo di ladri». 
47Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo 
morire e così anche i capi del popolo; 48ma non sapevano che cosa fare, perché tutto 
il popolo pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo. 

Luca	22,24-27	

Discussioni	nella	chiesa;	servizio;	autorità.	

24E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. 
25Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse 
sono chiamati benefattori. 26Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi 
come il più giovane, e chi governa come colui che serve. 27Infatti chi è più grande, chi 
sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a 
voi come colui che serve. 

Luca	2,41-52	

Adolescen5:	i	lontani;	genitori	non	si	nasce…;	custodire	nel	cuore.	

41I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 43Ma, 
trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 44Credendo che egli fosse nella 
comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i 
conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46Dopo 
tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 
interrogava. 47E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza 
e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché 
ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli rispose 
loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre 
mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre 
custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia 
davanti a Dio e agli uomini. 

AA	8,	9-20	

Il	presQgio;	lo	spirito	non	si	compra.	

9Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, 
verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. 10Gli venne fame e voleva prendere 
cibo. Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: 11vide il cielo aperto e un oggetto 
che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. 12In essa 
c’era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo. 13Allora risuonò una 
voce che gli diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». 14Ma Pietro rispose: «Non 
sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di impuro». 15E la 
voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano». 16Questo 
accadde per tre volte; poi d’un tratto quell’oggetto fu risollevato nel cielo. 17Mentre 
Pietro si domandava perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, 



ecco gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di Simone, si 
presentarono all’ingresso, 18chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro, fosse 
ospite lì. 19Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: 
«Ecco, tre uomini ti cercano; 20àlzati, scendi e va’ con loro senza esitare, perché sono 
io che li ho mandati». 

AA	20,7-12	

Lunghe	prediche;	adolescenQ	morQ?;	spezzare	il	pane.	

7Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane, e Paolo, che 
doveva partire il giorno dopo, conversava con loro e prolungò il discorso fino a 
mezzanotte. 8C’era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove 
eravamo riuniti. 9Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto alla finestra, mentre Paolo 
continuava a conversare senza sosta, fu preso da un sonno profondo; sopraffatto dal 
sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. 10Paolo allora scese, si gettò 
su di lui, lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è vivo!». 11Poi risalì, spezzò il pane, 
mangiò e, dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì.  


